
ENRICO LANDOLFI, 46 
anni, ingegnere, impren-
ditore edile di terza ge-

nerazione, è il nuovo presidente 
della Cassa Edile della provincia 
di Caserta. Con lui analizziamo 
la situazione nel settore delle co-
struzioni, vista dall’osservatorio 
della Cassa Edile.

***

“Conosco le dinamiche del 
settore già da diverso tempo in 
qualità di amministratore del-
la Cassa – esordisce Landolfi  -. 
Purtroppo, il comparto delle co-
struzioni è stato duramente col-
pito dal blocco dei cantieri nel 
periodo di emergenza sanitaria 
da Covid-19 registratasi a parti-
re dal marzo 2020, con la massa 
salari - uno dei principali indi-
catori dello sviluppo del settore 
- che ha fatto registrare un calo 
di circa il 4%. Il 2021, invece, sta 
andando molto meglio e, nono-
stante i dati siano ancora provvi-
sori, sembra che il rimbalzo non 
solo abbia assorbito la perdita 
dovuta all’emergenza sanitaria 
da covid-19, ma abbia fatto recu-
perare anche parte del terreno 
perso in precedenza”.

Questo recupero, sottolinea il 
presidente della Cassa Edile, po-
trebbe essere frutto di due cir-
costanze: “da un lato, per effetto 
delle semplifi cazioni e della pro-
roga in materia di superbonus 
110% - spiega Landolfi  -, sono 
partiti una serie di cantieri fi no 

ad ora rimasti fermi. Dall’altro, 
l’apporto di alcune importanti 
opere pubbliche in corso di re-
alizzazione sul territorio caser-
tano quali: i lavori di raddoppio 
della linea ferroviaria Cancello–
Frasso Telesino e quelli alla cen-
trale elettrica di Presenzano”.

La risposte alla crisi, quindi, 
sono credito d’imposta e opere 
pubbliche…

“Direi di si – replica Landolfi  
-. Però, mentre per i crediti d’im-
posta, siamo, ormai, sulla buo-
na strada, per gli investimenti 
infrastrutturali c’è ancora molto 
da fare in termini di semplifi ca-
zione. E bisogna agire con ur-
genza, altrimenti c’è il rischio di 
non riuscire a spendere i fondi 
del Recovery Fund”.

Le Casse Edili sono un impor-
tante strumento di mutualità del 
settore, con iniziative messe in 
campo per fronteggiare questo 
diffi cile periodo, che ha visto 
tutta la fi liera istituzionale, co-
stituita da CNCE, ANCE e Orga-
nizzazioni Sindacali di categoria, 
reagire con tempestività.

“Tra la CNCE e le Casse Edili 
– sottolinea Landolfi  - i lavorato-
ri oltre a vedersi garantiti alcuni 
istituti contrattuali, quali l’anzia-
nità professionale edile, le ferie 
e le gratifi che, possono usufru-
ire anche di una serie di presta-
zioni extra per loro ed i loro fa-
miliari. Con l’ultimo rinnovo del 
contratto integrativo provinciale, 
siglato a settembre, da un lato 
sono state introdotte alcune pre-

stazioni nuove e dall’altro sono 
stati innalzati gli importi di altre. 
Il tutto senza aumentare il costo 
gravante sulle imprese, che in 
tutti questi anni, nonostante la 
crisi, è rimasto invariato”.

Per il presidente della Cassa 
Edile della provincia di Caserta 
vanno affrontati con decisione 
tutti gli ostacoli che potrebbero 
frenare lo sviluppo del settore, a 
partire dai tempi di realizzazio-
ne delle opere pubbliche, che in 
Italia risultato essere i più lunghi 
d’Europa.

“Sul versante dell’edilizia pri-
vata – aggiunge Landolfi  - conti-
nua a permanere una complessa 
regolamentazione con un coa-
cervo di normative statali, regio-
nali, comunali. E poi, come co-
struttori non ci stancheremo mai 
di ripeterlo: bisogna che le ban-
che diano fi ducia alle imprese 
con nuovi affi damenti. Prenda, 
ad esempio, un lavoro con ces-
sione totale del credito superbo-
nus. Le sembra normale – con-
clude il presidente della Cassa 
Edile della provincia di Caser-
ta - che le imprese realizzatrici 
debbano sostenere tutti i costi 
delle opere fi no alla cessione del 
credito?” 
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Così riparte il settore
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